VEGLIA GIOVANI


SEGUIRE GESU', PERCHE'





Canto d’inizio





Hai un momento, Dio?





C’è un po’ di traffico nell’anima:


non ho capito che ora è. 


C’è un frigo vuoto, 


ma voglio parlare, perciò paghi te.


Che tu sia un angelo od un diavolo,


ho tre domande per te.


Chi perde, vince, dove mi porti, poi di’ soprattutto perché:


perché: ci dovrà esser un motivo o no? 


Perché? Forse la vita la capisce chi è più pratico.


Hai un momento Dio 


No, perché sono qua,


insomma ci sarei anch’io.


Hai un momento Dio:


o te o chi per te 


avete un attimo per me.


Li pago tutti io i miei debiti,


quanto mi costa una risposta da te:


di’ su quant’è.


Ma tu sei li per non rispondere 


e indossi un gran bel gilè.


Non vedo niente o io non ti sento,


com’è, perché? 


Perché: ho qualcosa in cui credere?


Perché: non riesco mica a ricordare bene che cosa è.


Hai un momento Dio,


perché sono qua, se vieni sotto offro io;


hai un momento Dio;


lo so che fila c’è, 


ma hai un attimo per me.


Nel mio stomaco sono sempre solo,


nel tuo stomaco sei sempre solo:


ciò che sento,


ciò che senti,


non lo sapranno mai.


Almeno di’ se il viaggio è unico


e se c’è il sole di là. 


Se stai ridendo io non mi offendo,


però, perché?


Perché nemmeno una risposta ai miei perché?


Perché non mi fai fare almeno


un giro col tuo bel gilè?


Hai un momento Dio, 


no perché sono qua, insomma ci sarei anch’io.


Hai un momento Dio,


o te chi per te avete un attimo per me.


(L. Ligabue)





A questi perché ho dato un risposta?
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Signore, tendi l'orecchio, rispondimi,


perché io sono povero e infelice.


Custodiscimi perché sono fedele;


tu, Dio mio, salva il tuo servo, che in te spera.





Pietà di me, Signore,


a te grido tutto il giorno.


Rallegra la vita del tuo servo,


perché a te, Signore, innalzo l'anima mia.





Tu sei buono, Signore, e perdoni,


sei pieno di misericordia con chi ti invoca.


Porgi l'orecchio, Signore, alla mia preghiera


e sii attento alla voce della mia supplica.


Nel giorno dell'angoscia alzo a te il mio grido


e tu mi esaudirai.


Fra gli dèi nessuno è come te, Signore,


e non c'è nulla che uguagli le tue opere.





Tutti i popoli che hai creato verranno


e si prostreranno davanti a te, o Signore,


per dare gloria al tuo nome;


grande tu sei e compi meraviglie:


tu solo sei Dio.





Mostrami, Signore, la tua via,


perché nella tua verità io cammini;


donami un cuore semplice


che tema il tuo nome.





Ti loderò, Signore, Dio mio, con tutto il cuore


e darò gloria al tuo nome sempre,


perché grande con me è la tua misericordia:


dal profondo degli inferi mi hai strappato.





Mio Dio, mi assalgono gli arroganti,


una schiera di violenti attenta alla mia vita,


non pongono te davanti ai loro occhi.





Ma tu, Signore, Dio di pietà, compassionevole,


lento all'ira e pieno di amore, Dio fedele,


volgiti a me e abbi misericordia:


dona al tuo servo la tua forza,


salva il figlio della tua ancella.





Dammi un segno di benevolenza;


vedano e siano confusi i miei nemici,


perché tu, Signore, mi hai soccorso e consolato.














Dal vangelo secondo Giovanni (21, 15-19)





Quand'ebbero mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: «Simone di Giovanni, mi vuoi bene tu più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei agnelli». Gli disse di nuovo: «Simone di Giovanni, mi vuoi bene?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci le mie pecorelle». Gli disse per la terza volta: «Simone di Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli dicesse: Mi vuoi bene?, e gli disse: «Signore, tu sai tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie pecorelle. In verità, in verità ti dico: quando eri più giovane ti cingevi la veste da solo, e andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le tue mani, e un altro ti cingerà la veste e ti porterà dove tu non vuoi». Questo gli disse per indicare con quale morte egli avrebbe glorificato Dio. E detto questo aggiunse: «Seguimi».
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Lettera degli amici del Ciad





Sarh, 20 agosto 2001 


Carissimi amici, 


sono arrivato qui a Sarh da quasi venti giorni e desidero ora esprimere a tutti voi la mia più viva riconoscenza per l'accoglienza affettuosa e cordiale al di là di ogni mia aspettativa. 


Moltissimi sono coloro che si sono interessati a questa nostra missione e che mi hanno dato la possibilità di parlare sia nella diocesi e in diverse parrocchie, sia in associazioni di solidarietà a Sacile (ANLA, Club 2Mori, Lyons Club) e in altre sedi d'opinione politica. 


Nel primo incontro organizzato dal Centro Missionario il 4 giugno a Valmareno, qualcuno mi ha sollecitato a dire le mie impressioni e a dare suggerimenti. Ho risposto allora e ribadisco che ho solo da imparare da chi lavora nella Chiesa e nella società con tanta buona volontà. 


Potrei indicare ora come momento significativo l'ultimo incontro che ho vissuto a Cavalier il 28 luglio con i giovani: la loro serietà e il loro impegno sono delle energie �INCLUDEPICTURE  \d "cid:001801c12b21$d8bf10c0$0100007f@adriano"�da valorizzare. 


Quest'anno pur restando qui la Foyer assieme a don Adriano, mi dedicherò soprattutto alla zona chiamata Sarh rurale, parte ad ovest della città che si estende a semicerchio su un raggio di 50-60 Km. In questa zona disseminata di villaggi è in costruzione il dispensario di Bemoli (a 50Km.), vi è il centro di Balimba per la formazione culturale (a 5 Km.). Infine a 25 Km. vi è il villaggio di Manda già meta di nostre attività religiose, incontro di varie razze, mercato e religioni diverse. In tutti i sensi si può dire che è una delle zone più povere di tutta la diocesi per mancanza di strutture, di strade, di scuole e per l'isolamento nella stagione delle piogge. La nostra presenza qui, vuole essere semplicemente un ponte di comunicazione e di solidarietà per uno scambio reciproco e arricchente per entrambi: Sarh e Vittorio Veneto. Non intendiamo sostituirci a nessuno ma semplicemente garantire questa relazione di fraternità. 


Grazie di tutto a tutti, in unione di preghiera, un abbraccio affettuoso … 


don Tarcisio Bertacco 





Il 17 settembre inizieranno le attività al Foyer séminaire. Lo scorso anno, Honoré, Sunday e Faustin, hanno ricevuto il loro diploma di maturità, due dei quali con la lode. A questi si aggiungono Mathias e Medard del liceo pubblico che abbiamo accompagnato esternamente per due anni nel loro cammino. Si apprestano così ad entrare al Seminario Maggiore… il cammino è ancora lungo… aiutiamoli con la nostra preghiera a perseverare!


I candidati ad entrare al Foyer sono molti, ma purtroppo il livello scolastico per chi viene dalla scuola pubblica è molto basso e questo impedisce loro di superare il test per entrare al Collegio diocesano, dove la preparazione è la migliore a livello nazionale (anche quest'anno il 100% dei promossi alla maturità, contro il 30% della scuola pubblica!). Comunque il loro cammino vocazionale continua, con l'impegno di colmare le lacune scolastiche e riuscire così ad entrare il prossimo anno. In ogni caso chi è all'ultimo anno di liceo, anche se non supera il test entra lo stesso al Foyer, per un cammino in preparazione al Seminario Maggiore… purtroppo poi, la maggior parte paga le lacune scolastiche durante gli studi teologici, non riuscendo a stare al passo delle esigenze di preparazione intellettuale. A tutti noi piacerebbe valorizzare soprattutto la vocazione come dono gratuito e totale di sé per un servizio alla Chiesa, ma per essere preti voi capite bene che c'è bisogno di una preparazione seria e profonda anche a livello intellettuale … altrimenti, si può servire la Chiesa in molti altri modi secondo i diversi carismi. 


Il "livello culturale" è uno dei principali problemi di questo Paese che si riflette quindi anche sulla Chiesa locale. 


Sta a me quest'anno prendere in mano le redini del Foyer, sempre con la vigilanza e i consigli del veterano don Tarcisio e non vi nascondo un po' di timore e trepidazione per un approccio con i ragazzi di una così diversa cultura dalla mia, anche se questi pochi mesi di permanenza in questa terra, mi hanno fatto capire che per certi aspetti i giovani sono tutti uguali: hanno le stesse aspirazioni, desideri, perplessità, ambiguità, incongruenze, contraddizioni … quello che cambia sono i mezzi e le opportunità per confrontarsi e crescere in un mondo che sta diventando sempre più "piccolo" e visibile, in tutti i suoi aspetti, agli occhi di tutti. Ma non è facile pensare ad emanciparsi, quando il problema giornaliero è sfamare la propria famiglia perché il salario (per chi ce l' ha!) non è sufficiente per arrivare alla fine del mese (un salario medio è di circa £. 100.000 e ad esempio un solo ragazzo al Foyer per il cibo costa £. 70.000 al mese … calcolate quanto dovrebbero guadagnare un padre o una madre per sfamare adeguatamente i propri 5 o 6 figli!) 


I ragazzi che entrano al Foyer hanno la fortuna di avere l'opportunità di una formazione senza i problemi di sussistenza primaria … avere quest'opportunità non vuol dire essere dei privilegiati rispetto agli altri ragazzi, ma vuol dire impegnarsi per mettere a disposizione poi le proprie capacità acquisite per il bene di tutti secondo la propria vocazione. Far emergere questa disponibilità è uno dei nostri compiti principali perché la scelta di vita sia libera e gratuita. Con l'inizio delle attività sarò felice di presentarvi la comunità al completo per una conoscenza reciproca, che ci aiuterà a sostenerci reciprocamente nella preghiera. 


Vi ringrazio della amicizia che mi dimostrate… con affetto 


don Adriano Bellotto


 


Foyer séminaire


B.P. 87 - Sarh - Tchad


Afrique


tel. (235)681226


e-mail: foyer.sem@intnet.td








Tempo di silenzio e tempo di decisioni: quale impegno posso prendere per la mia vita spirituale? Qualche opera di carità, un gesto di amicizia che da molto desidero fare, qualche “buona intenzione” che da molto è rimasta in fondo a qualche cassetto… Scrivilo!








Preghiere spontanee





Padre nostro





Conclusione





Canto finale


